
 
         
    

ANNO  2009  numero   38 
SETTIMANA   DAL  13  AL  20  SETTEMBRE 

 

 
 

13 DOMENICA          IIIa dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore 
 (XXIV sett.“per annum”) -  Giornata Pro Seminario       
 Is 32,15-20; Sal.50 Rm 5,5b-11 Gv 3,3-13     Liturgia delle Ore IVa settimana 
 

  8 Eucarestia  pro populo  
10.30 Eucarestia Vestizione Marco Fumagalli con l’abito sacerdotale   

def. Santina e famiglia – def. Carla Lina – def. Brambilla Luigi dai condomini – def. 
Frattini Giuseppina – def. Dotti Celestino e famiglia – def. Malegori Piero e Luigi – 
def. Pivetti Montaguti Franca e Pivetti Valdimiro  

17.30 Eucarestia def. Varisco Francesca e Virginio – def. Fumagalli Ernesta e Camilla – def. Cantù 
Alessandro e Biraghi Maria – def. Dellera Maria e Riva Umberto 

 
14 LUNEDI    Esaltazione della Santa Croce  Messa propria pag. 1330* 
 

   8.30 Eucarestia  
 18 
21.15 

Eucarestia def. Laguardia Mario e Pirola Ancilla – def. Famiglia Azzini 
in casa parrocchiale, incontro educatori Adolescenti 

 

15 MARTEDI    Beata Maria Vergine Addolorata  Messa propria pag. 1272 
 

   8.30  
15 
21 

Eucarestia  
in casa parrocchiale, incontro catechiste Primo anno Cresima 
in oratorio, incontro per l’iscrizione dei ragazzi della iniziazione cristiana 

 
16 MERCOLEDI   Santi Cornelio, papa e Cipriano, vescovo, martiri  

              Messa per più martiri pag. 1420, Orazioni  pag. 1276 e Lettura della Feria pag. 950* 
 

  9.30 Eucarestia def. Sala Isidoro – def. Angela e Giovanni – def. Sala Maria vedova Beretta dalle 
Consorelle – defunti via Vallicella e via Sabotino  

15 
15 

 Rosario perpetuo 
in oratorio, incontro per l’iscrizione dei ragazzi della iniziazione cristiana  

  
17 GIOVEDI   Memoria S. Satiro    Messa propria pag. 1278 e Letture della feria pag. 954*  
 

  8.30 
15 

Eucarestia def. Meda Carlo  
in casa parrocchiale, incontro catechiste Prima Comunione 

16 Eucarestia  
 

18 VENERDI    S. Eustorgio I, vescovo Messa propria pag.1280 e Lettura della Feria pag. 957* 
 

 

  8.30 
19 
20.30 

Eucarestia  def. Brivio Annarita 
in oratorio, pizza con i ragazzi di Seconda Media per iniziare il dopo-Cresima 
a Velasca, Messa per insegnanti, studenti, genitori e operatori scolastici  

 
19 SABATO       S. Gennaro, vescovo e martire  
                                      Messa per un vescovo pag. 1429  e Letture della Feria pag. 962 
 

  8.30 
16 

Eucarestia 
Battesimi 

def. Don Enrico e Padre Daniele  
di Laura Finistauri e di Margherita Petrelli 



17.30 
 
 
 

Eucarestia Messa vigiliare  Vangelo della Risurrezione: Gv 20,11-18 
def. Rovelli Giuseppe e Brambilla Carolina – def. Cavenaghi Pio e Luigia – def. 
Citterio Luigi  - def. Brambilla Luigi dai Coetanei – def. Magni Mario e Paola – def. 
Magni Prudente – def. Sala Maria dai nipoti Beretta – def. Maghini Emilia  

 
20 DOMENICA  IVa dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore  (XXV sett.“per 
annum”)      

 1Re 19,4-8; Sal.33 1Cor 11,23-26 Gv 6,41-51     Liturgia delle Ore Ia settimana 
 

  8 Eucarestia  def. Magni Rosa  
10.30 
16 
17.30 
17.30 

Eucarestia 
Battesimi 
Eucarestia 

pro populo 
di Sofia Redaelli, di Andrea Greppi e di Andrea Pioltelli 
def. Valcamonica Walter dagli amici – def. Citterio Stefano e Verderio Francesca 
in oratorio, incontro dei genitori dei ragazzi delle scuole medie e superiori (dopo 
Cresima, Adolescenti e !8-19 enni) con la psicologa del CEAF 

 
… VESTIRE da PRETE 
 

“L’abito non fa il monaco”, si usa dire giustamente. E tuttavia è vero anche il contrario: dal vestito infatti 
l’uomo lascia trapelare, che lo voglia o no, il suo modo di pensare.  
Con ciò egli non fa che realizzare, in maniera simbolica e percepibile ai sensi, ciò che l’Apostolo esige da 
ogni cristiano: “Trasformatevi - cambiate forma - rinnovando la vostra mente, per poter discernere la 
volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto” (Rm 12,2). 
 

Ma carissimo/a che mi ascolti, questo abito così diverso dall’abbigliamento degli altri uomini, che da 
martedì scorso io stesso indosso, non deve interessarti come tale, quanto piuttosto per il simbolismo che 
si nasconde in questa diversità.  Diceva un padre del deserto: “Non lodare l’abito di un cristiano, ma il 
nobile sentire dell’anima”. 
Proprio per questo motivo, oltre a ringraziarti per le infinite dimostrazioni di stima e di affetto che in 
questi giorni mi hai dimostrato, desidero condividere con te qualcosa di questo mio cammino.  
 

La domanda che martedì 8 settembre ho rivolto alla Chiesa Ambrosiana chiedendo di essere ammesso tra 
i candidati al diaconato e al presbiterato nasce dalla convinzione maturata in questi anni di discernimento 
e di intensa preghiera che Dio mi chiama e mi invita a consegnarmi al cuore dell’uomo.  

Con profonda convinzione desidero trasmettere, tradurre, consegnare ad ogni creatura le 
esperienze di vita che compio, le esperienze di spreco che il Signore mi dona. Sono infatti consapevole 
che, nella vita, la cosa fondamentale è la custodia dell’amore del fratello e la capacità che questo amore 
sia così profondo da superare ogni ostacolo.  

Solo questo mi permette di consegnarmi e di consegnare i miei fratelli al Paradiso con lo stile di 
Gesù che ha percorso strade e piazze del suo tempo creando legami, utilizzando misericordia, vicinanza e 
compassione, e permettendo ad ogni uomo di ritrovare il centro, cioè la serenità, la piena realizzazione 
della vita, la pace.  

Per questo motivo, dopo aver sentito risuonare il mio nome fra le colonne della nostra Cattedrale, 
ho risposto con decisione “Eccomi” e tale risposta al mistero e allo spreco di amore la rinnovo e la devo 
rinnovare ogni giorno. Non mi sento chiamato ad essere un super-uomo, bensì semplice uomo che dia del 
tu a Dio in ogni momento della vita. E in questa consapevolezza del Suo amore per me e per ogni essere 
umano perdo ogni paura.  
“Io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio” (Ap 21,7): tale realtà desidero farla vibrare continuamente nel 
cuore di ogni individuo, in quanto è il massimo compito di un seguace di Cristo, ma soprattutto di un 
credente in Lui.  

Al termine di questa mia apertura del cuore, con molta discrezione oso chiederti una piccola 
preghiera perché io sappia incarnare ogni giorno l’opera che il Signore Gesù desidera deporre nelle mie 
povere mani e perché Lui faccia maturare altri germi di vocazione cosicché molti scelgano di servirlo con 
cuore indiviso come unico ideale di vita. 

                                                                  Con affetto fraterno Marco Fumagalli 
 
 
 
 
 
 
 
 



12-13 settembre 
Giornata pro Seminario 
 

In un tempo in cui le strutture sono per la Chiesa una grossa fonte di preoccupazione per i costi, l’utilizzo 
e persino la dolorosa scelta di venderle, sosteniamo il Seminario diocesano con la vendita delle torte. 
Abbonarsi alle riviste del Seminario (Fiaccola e per i ragazzi Fiaccolina) è invece espressione di volersi 
interessare al mondo di Marco e dei futuri preti. Dalla conoscenza, dall’affetto nasce il desiderio di 
pregare. Preghiamo perché ciascun giovane sappia concepire la vita come risposta alla chiamata a vivere 
l’Amore e non si accontenti soddisfare i piccoli bisogni spesso indotti dalla società. 

 

Iscrizione alla catechesi  
della iniziazione cristiana 

 

I genitori che desiderano iscrivere i figli di terza e quarta elementare alla catechesi in preparazione alla 
Prima Comunione, di quinta elementare e prima media alla catechesi in preparazione alla Cresima, sono 
invitati in oratorio Martedì 15 alle ore 21 oppure Mercoledì 16 alle ore 15 per questo momento 
importante. Nessun ragazzo è iscritto d’ufficio perché l’iscrizione implica l’assunzione di un impegno 
educativo da parte dei genitori, non una delega alla Parrocchia. 
 

Riconoscimento a Michele 
Martedì 15 ore 11 
 

L’Unione Diocesana Sacristi nella festa di San Satiro, loro patrono, premierà Michele per i 40 anni di 
servizio nella nostra Parrocchia.. Alle ore 9.30 la cerimonia e alle 11 sarà celebrata la Messa a Milano in 
via Copernico nella chiesa di S.Agostino. Vogliamo dire grazie a lui, a Jose e Carlo per il bene che 
vogliono alla nostra Comunità che si traduce nella costante volontà di servirla.  
 


